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WHO - 1998

OBIETTIVO 15 - L’integrazione 

del settore sanitario 

In molti Stati Membri è necessaria 

una maggiore integrazione del 

settore sanitario, con un’attenzione 

particolare all’assistenza sanitaria 

di primo livello. Al centro dovrebbe 

collocarsi un infermiere di 

famiglia adeguatamente formato, 

in grado di offrire consigli sugli stili 

di vita, sostegno alla famiglia e 

servizi di assistenza domiciliare per 

un numero limitato di famiglie
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WHO - 2000

L'infermiere di famiglia: "aiuterà gli individui ad 

adattarsi alla malattia e alla disabilità cronica o nei 

momenti di stress, trascorrendo buona parte del suo 

tempo a lavorare a domicilio dei pazienti e con le loro 

famiglie. Tali infermieri danno consigli riguardo gli stili di 

vita ed i fattori comportamentali di rischio ed assistono le 

famiglie in materia di salute. Attraverso la diagnosi 

precoce, possono garantire che i problemi sanitari delle 

famiglie siano curati al loro insorgere. Con la loro 

conoscenza della salute pubblica, delle tematiche sociali 

e delle altre agenzie sociali, sono in grado di identificare 

gli effetti dei fattori socioeconomici sulla salute della 

famiglia e di indirizzarla alle strutture più adatte. Possono 

facilitare le dimissioni precoci dagli ospedali fornendo 

assistenza infermieristica a domicilio ed agire da tramite 

tra la famiglia e il medico di base, sostituendosi a 

quest'ultimo quando i bisogni identificati sono di carattere 

prevalentemente infermieristico"
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Al  fine  di  rafforzare   i   servizi   infermieristici,   con 
l'introduzione altresì dell'infermiere di famiglia o  di  
comunità, per potenziare  la  presa  in  carico  sul  
territorio  dei  soggetti infettati da SARS-CoV-2 identificati 
COVID-19, anche  supportando  le Unità speciali di 
continuità  assistenziale  e  i  servizi  offerti dalle cure 
primarie, nonché di tutti i soggetti di cui al  comma  4, le 
aziende e gli enti del Servizio  sanitario  nazionale, […]  in  
numero  non  superiore  a  otto unità  infermieristiche  ogni  
50.000  abitanti.

DECRETO-LEGGE 19 maggio 2020, n. 34
Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, 
nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19. (20G00052)



www.asst-pg23.it

Deliberazione N° XI/3525 Seduta del 5/8/20

L’INFERMIERE DI FAMIGLIA E DI COMUNITÀ 

L’infermiere di Famiglia e di Comunità (IFeC) è dipendente della ASST, afferisce alla 
Direzione Sociosanitaria; è responsabile della gestione dei processi infermieristici in 
ambito comunitario. Attraverso la prossimità, la proattività e l’approccio 
multiprofessionale, promuove una assistenza di natura preventiva, curativa, 
riabilitativa e palliativa differenziata per bisogno e per fascia di età, attraverso 
interventi orientati a garantire risposte eque ai bisogni di salute della popolazione di 
uno specifico ambito territoriale di riferimento.
Sostiene e coordina il percorso dell’assistito attraverso l’informazione, l’educazione e 
la promozione del self-care, la presa in carico proattiva, sviluppando un percorso 
assistenziale definito interdisciplinarmente, al fine di promuovere, attraverso il 
lavoro di rete, l’integrazione tra la persona assistita, la sua famiglia e i diversi 
interlocutori e servizi presenti nel sistema salute territoriale (MMG/PLS e altri 
professionisti, ambulatori, ospedali, strutture socio-sanitarie residenziali, 
semiresidenziali, domiciliari, servizi sociali comunali, associazioni di volontariato, 
etc.).
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L'Infermiere di Famiglia o Comunità è la figura professionale di riferimento che 
assicura l'assistenza infermieristica ai diversi livelli di complessità in 
collaborazione con tutti i professionisti presenti nella comunità in cui opera, 
perseguendo l'integrazione interdisciplinare, sanitaria e sociale dei servizi e dei 
professionisti e ponendo al centro la persona. 
L'Infermiere di Famiglia o Comunità interagisce con tutti gli attori e le risorse 
presenti nella comunità  formali e informali. L'Infermiere di  Famiglia o Comunità 
non è solo l'erogatore di cure assistenziali, ma diventa la figura che garantisce la 
risposta assistenziale  all'insorgenza di nuovi bisogni sanitari espressi e potenziali 
che insistono in modo latente nella comunità. 
È un professionista con un forte orientamento alla gestione proattiva della salute. 
È coinvolto in attività di promozione, prevenzione e gestione partecipativa dei 
processi di salute individuali, familiari e di comunità all'interno del sistema 
dell'assistenza sanitaria territoriale nei diversi setting assistenziali in cui essa si  
articola.                                                          
Standard:                                                          
1 Infermiere di Famiglia o Comunità ogni 3.000 abitanti. 

DECRETO MINISTERIALE 22 MAGGIO 2022, N. 77



DOMICILIARE

AMBULATORIALE

COMUNITÀ

CONTESTI DI ATTIVITÀ



CONTESTO DOMICILIARE

Valutazione del bisogno, 
pianificazione, attuazione e 
valutazione degli interventi 

infermieristici.

Individuazione precoce dei fattori 
di rischio che possono causare 

eventuali ricoveri

Coordinamento, integrazione e 
facilitazione dei raccordi con altri 

servizi del territorio

Monitoraggio domiciliare

Valutazione dell’adesione al piano 
di cura ed assistenza e degli 

obiettivi

Interventi educativi e di 
prevenzione rivolti ad assistiti e 

persone di riferimento 

Raccordo con i servizi di assistenza 
protesica e specialisti di 

riferimento per la prescrizione di 
presidi

Necessità eccezionale di tempestiva 
erogazione di prestazioni 
infermieristiche in attesa 

dell’intervento di altri Servizi già 
attivati per le persone non 

deambulanti e non trasportabili
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CONTESTO
AMBULATORIALE
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Ambulatori infermieristici territoriali 

Accesso attraverso il PUA con 
impegnativa del Medico



CONTESTO COMUNITARIO

LETTURA E 
ANALISI DEL 
CONTESTO 

COMUNITARIO INTERVENTI A GRUPPI 
OMOGENEI DI PERSONE 

(SCUOLE, CENTRI ANZIANI, 
ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI 
LAVORO, CASA FAMIGLIA, 

...) PER PROMUOVERE 
STILI DI VITA SANI, PER 

FAVORIRE L’ADESIONE A 
CAMPAGNE DI SCREENING 

E DI VACCINAZIONE

.

LAVORO DI 
RETE PER 

PROMUOVERE 
L’INTEGRAZIO

NE TRA I 
DIVERSI 

INTERLOCUTO
RI DEL 

TERRITORIO

INCONTRI A 
TEMA DOPO 

AVER 
INDAGATO I 

BISOGNI 
DELLA 

POPOLAZION
E DI 

RIFERIMENTO

VISITE NELLE REALTÀ 
ASSISTENZIALI DI 

COMUNITÀ E/O IN 
CASO DI RICOVERO 
OSPEDALIERO PER 

MANTENERE I 
RAPPORTI CON GLI 

ASSISTITI E FAVORIRE 
LA CONTINUITÀ 
ASSISTENZIALE E 
L’INTEGRAZIONE 
PROFESSIONALE 
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Punto Unico di Accesso - PUA

STANDARD

Operativo dal lunedì al sabato, almeno 6 ore 

Deliberazione N°XI/6760 del 25 luglio 2022 – Approvazione del modello organizzativo e dei 
criteri di accreditamento per l’applicazione del decreto 23 maggio 2022, N.77

Sportello polifunzionale integrato sanitario, sociosanitario e sociale rivolto  alle persone affette 
da patologia cronica e/o persone fragili

Cosa è?
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ELABORAZIONE DI UNA DOCUMENTAZIONE DEDICATA
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Borgo Palazzo 

Sant’Omobono Terme 

San Giovanni Bianco

Zogno

Villa d’Almè

5 novembre 2020.

16 novembre 2020

23 novembre 2020 

23 novembre 2020

30 novembre 2020

Servizio 
IFeC

ESPERIENZA ASST PAPA GIOVANNI XXIII
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5 sedi «di quartiere Infermiere di famiglia e Comunità

Valtesse

San Tommaso

Redona

Sorisole



Orari di apertura Servizio Infermieri di famiglia e Comunità

L’attivazione del Servizio di Infermiere di Famiglia e di Comunità è avvenuta, in 
forma di fase pilota, il 26 ottobre 2020 con attivazione il 05 novembre 2020.

Borgo Palazzo – Villa D’Almè – 
Sant’Omobono Terme - Zogno

Dalle 8.00 alle 20.00
Da lunedì a domenica

San Giovanni Bianco Dalle 8.00 alle 16.00
Da lunedì a venerdì
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Come si attiva il servizio IFeC?

Attraverso una scheda di attivazione: 

La modalità di accesso al Servizio IFeC avviene attraverso un colloquio con 
l’utente e la famiglia.

•Su segnalazione dei diversi professionisti operanti nella rete territoriale 
(MMG, PLS, USCA, operatori ADI, servizi sociali, ambulatori specialistici, 
ecc...).

•assistenza sociale/centro servizi/servizi di continuità assistenziale

•Su richiesta e/o libero accesso dell’utente o della famiglia
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PROGETTI PONTE OSPEDALE – TERRITORIO 

1
•Progetto Ambulatorio infermieristico territoriale di Scompenso Cardiaco

2
•Progetto di promozione della salute per persone con diabete

3
•ANTHEM - BRIMBERG

4
•Progetto presa in carico territoriale della persona con HIV

5
•Progetto presa in carico territoriale della persona con patologia oncologica

6
•Progetto JA CIRCE

7
•Directly Observed Therapy
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